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P e r i l 1315» 
Amici ! procarata nuowi abbonati alia 

" NOSTRA BANDIERA 9» 

È il giornale dal popolo, che si eonsacra futio alla 
eaasa del popolo. Diffondatelo, o amici. 

Per II 1915 abbiamo preparato riccblssimi premi. 
Nei presslmo numero ne pubbllcharemo l'elenco. 

Ci siamo poi assicurati collaborafori clie trattino le 
warie|questioni con competenaa e praticità. 

">I,A HÙSTRA BANDIERA,, deve «ssere II giornale 
del nostro popolo. Abbonatevi I I ! 

PES.inyi i l 
A Genova, domenica « bmtii, comoca-

H éiììl'Vn\0M popolare, n sono radunati 
i r4ffresentànH di ttttU le assocìaniom 
oMoliche d'Italia. 

Wtì di 500 erano gii intervenuti, ^ 
a 150 giornali erano rappresentati — 
ìt.ftostro dal nostro Direttore, i— k as-
iemUee erano imponenti, lo studio, posto 
sMa trattazione dei mii argomenti se-
fnoti, sonano. 

fi tutti ermio là per trattare la grande 
i/iieslione della scuola. . 
. .11 nostro popolo, molti anche degli ami­
si nostri, non comfrendono tutte le gra­
nuli di queito argomenta. Quando ai no-

,j(W consiglieri comunali fu detto: guar­
date chte .lo stato vi ruba le scuok con 
BMinenso vostro danaio morale, hanno ri­
posto: lodato Dio, tìcm. avremo più t*n 

.peso così graTC) IsulUe .sjjaltó «Jel nostro 
^ v e r o Comune. £ hanno tradito la causa 
giusta e hanno venduto al governo ed alla 
setta quanto doveva-formare il tesoro pie 
grande per tm Comune. 

E tutto questo perchèf perchè non co 
.. Hoscevoino l'importala della questuane 
, scolastica. 

Ma vi è qualche cosa anche di ,pii> gra­
ve e di piit doloroso. 

Molti dei nostri genitori, pur buoni i 
timorati di Dio, non si sono occupati e 
non si occupmw di quanto kigmrda la 
scuola. Per loro Ut scuola è qualche cosa 
che non H tocca. Ed è- alla scuola che 
mandano i loro figli ed è nella scuola che 
fuisti imparano ad essere buoni o 
cattivi. 

E così abbiamo assistita a genitori che 
si sono lasciati sopraffare iwi loro - diritti 
piii gitati e più naiarali d)atio siato e 
hanno allo stato affidato quelli che do­
vrebbero essere i lo^o pili preziosi teso­
si: t loro figli. - . • 

Questo è ayvenu-to da noi in Italia, in 
qii-esti ultimi anni. Ed ora cominciamo a 
sentirne i' danni. Le scuole senza maestri, 
l'insegnamento religioso che dovrebbe in­
formare tutta la scuota, o proibito o con­
tinuato in un ritaglio di tempo fuori del­
l'orario, è la confusione ed il disordine che 
{imperversano in qttanto riguarda scuola 
e insegnamento. 

E tutto questo ripetiamo perchè i no­
stri genitori non conofcevano timpor-
kuaa della questione^ scolastic«. 

Ed è venuta TOnione popolart a sve-
ffUarci UH po', a farci comprendere che 
sia, in tutta la sua gramtà, la questione, 
SaatasHca. 

— « — 
Che cosa si è detto, che cosa si è fat­

to al Convegno S Genovaf' 
Al Convegno di Genova si è detto che 

siccome il governo, coi continui soprusi, 
ruba tutta la nostra libertà, e questo con­
tro ogni nostro diritto, così noi dobbiamo 
prepararci, organizzarci perchè, quando 
sarà il momento opportuno quelli ai qua­
li abbiamo dato i nostri voti, diano < 
noi l'appoggio presso il governo perchè 
nuove leggi siano preparate che tutelino 
la nostra libertà e ci garantiscano il ri­
spetto ai nostri piti sacrosanti diritti. 

Al Convegno di Genova si è stabilito 
ohe in tutte le nostre diocesi italiane esi­
stano le commissioni provincìali dai rap­
presentanti formati dalle leghe dei geni­
tori che devono esistere in ogni parroc-
Dhìa. 

Al Convegno di Genova si è concreta­
to che per tutto questo grande lavoro oc­
corre un appoggio incondizionato di lui-
li i nostri buoni cattolici all'Vmons popo-
•ore. 

— o —. 
Amici! non nmncate al vostro dovere. 

Sfendete la libertà nelle nostre scuole, 
iate il vostro appoggio morale e finan-
giario aU'Vo-ione popolare. 

Avanti, 0 amici! Se la coscienea vi 4i-
oe che non avete seguiii in passato que­

sta Mi», incominciate ora. Se questa è la 
via da Voi sempre percorsa, perseverate. 

Avrete difeso il vostro diritto, tutelata 
la' vostra libertà, assicurato iwi avvenire 
prospero e felice alla vostra famìglia, al­
la Chiesa, alla patria. 

Oìaiio iella giiiiiìa 
26-27 Novembre 

NEL BHLiGIO. — Situazioile immuta­
ta. Calma tu tutto «1 fronte. > 

IN FRANCIA. — Situazione generate 
imimitato; scarse operazioni militari su 
tii'tto il fronte. 

NELiLA PBiUSSIA ORIENTALE. ~ 
Nulla di nuovo. 

IN H O O J O N I A . - - Lje npltiirie sono 
contrad'di'torie. ruissi « ibedescHi hanno a-
vuto finora tanormi perdite nella battaglia 
di .l-odz il ouì esito è àaicora inoerio. Siil 
f-ronte mei^idionaile nÌBnt?e di notevole. 

IN OAUZIA. — Mancano notisie. 
N E L I A HBlNllSOlA. BALCANICA. 

— La difesa dei serbi nella ritirata si 
mamltieiM attivissima.. Sulle posizioni ad 
est dì Rogaitza ^s siul fronte ^ Laizar wtz-
Mionitza i'avanaata austriaca è stata- ar-
restta. 

NEL GAUiOASO. — Sul fronte di Er-
zeiium i russi liarnio terminato l'insegui-
niiento dei turchi in fi^a. I curdi sono 
stati dispersi nella Valle éi Alasckerd 

IN EGITTO E IN PEiRSIA. - Man-
casio n'otizie. 

28 Novembre 
NEL BEiLOIO. — Calma su tutto il 

fronte. Un attacco della famtèria tede­
sca a sud di Yppes è stato respinto. 

IN FRANCIA. — Dueìilo di adti'gUe-
ria neUo Champagne con rilevanti daiihi 
per i tedeschi. La situazione genei-aùe i;i-
mgjie inimutata. 

.NELLA BKUSSIA O'KIENTALE. — 
Nulla di nuovo. 
, IN POLONIA. — La grandiosa bat­
taglia presso . Lòdz continua : la situazio-' 
«18 dei pussi è -molto inigliotfata dopo la 
conquiìsta di Ilregmy e degli altri paesi 
della valle della MrOga. Sul fronte ' Cen-
stokoraf-Pracovia l'avan'zata russa conti­
nua con siuodasso, specialmente sullo 
Sclireniava. 

IN iGAiLIZIA E IN UNGHERIA. — 
(Gli austriaci continuano a far argine ai-
la truppe russe che hanno invaso 'l'Un­
gheria. Przomysl resiste ancora. Czjraiò-
wic^, capitale della Bucovina è stata di 
nuovo occupata dai russi. 

NiELL/f PENISOLA ' . BALCA-NICA, 
Situazione immutata. 

IN B O i r n O E aiRIA. — Situ-aziorae 
iantiiDUltata. 1 turchi (non hanno nqipure 
tentato dji avvicinarsi ad Canale di Suez, 
Si smentisce il bombardamento di Giajffa. 
L'Italia invia la R. Nave « Calabria » 
sulle cosite della Siria. 

NjaL lOAUCASO. — Situazione im­
mutata favorevolie ai russi. Ha avuto luo­
go ,un combattimeflìito all'ovest di Juzve-
rau di cui non si conosce l'esito. 

29 Novèmbre 
NEL BELGIO. — Calma sb tutto il 

fronte. Gli alleati hanno conquistato pa--
recchie .posizioni a nord e a sud di Ypres. 

IN FRANCIA. — Situazione generale 
immutata. I francesi hanno respìnto vio­
lenti attacchi ad Arras, etl haimo gua-: 
dtVgnato terreno tra le Somme e.Chaul-
nes. 

NELLA PRUSISIA OR.IENTALE. — 
Sltuaizione immiutata. 

IN POLONIA. — La battaglia di 
Lodz non è ancora tienuinata; d russi han­
no respinto i tentativi diì avanzata russa 
contro Lodz ed hanno cantirattaccato con 
successo. 

IN 'GAiLIZIA. — Un ajercito austria­
co è stato battwto con gravi perdite. • I 
russi siano suU.a lìnea Proschowize-.. ì-
snicck a poco piii di 30 km. ad est di 
Cracovia.^ NuUa di nuovo nei Carpazi e 
in Ungheria. La popolaiziome della capi-
ta.lB della Bu^ovina ha accolto festosa­
mente ì russi. 

mmjcjk 'mmptA, • IIUJCKSIÌCK' 
—' ISituiaioR4 iamnttxis^ 

NEL CiA.UC!AtìO/-i.^ '•»» . VostMtói»»-
fwU (t '««e» chi» llM«rait8 tKrco si» »i»-
la -t'mta ti abbi* éovntà ritirare ««1 Ef. 
•MSBm, V«nM( Bitwa .• turchi hiinno otto-
SMto «itii sucesMi 4ì BCamt ìtnportimzii. 

JN aGlTTO BD, IN PEKSTA. — 
Mitmcan* natlsie. 

3 0 Novembre 
JSBL BELGIO. ~ Nutk di tiotsvoile. 

O j inlleaiti coflsenrjuio i iievi vantaggi ot­
tenuto ieri intoono ad Y.pres. . 

IN HRAMOIA. ^ - Situazione generale 
jramutati; ealnw m qu«si"'-tMtto,-'!l'-fron* 
te.' -, "•' :' 

NELLA P R U S S U . .ORIENTALE. — 
Paralisi complet» dteMe.opei'aziom., 

IN .POLONIA. —'- Le «orti della gran­
de battaglia di LodZ' sono Sempre incer­
te, con tendenza Ifavoflewola ai russi. I 
tedeschi in alcuni pumi) .resistono eroica­
mente, in altri si ritÌTano con grandi 
perdite. .Sono sul teatro dell? guerra lo 
Czar e il Kaiser. .. ' 

IN GALIZIA. — Situazione immuta­
ta Bitorno a Cracovia. Nei Carpazi i rus­
si , .sono stati iricacciati da Komonna sul 
versainte unghlerese. . 

NELLA PENllSQLA B'ALCANICA., 
— Contìnua con progressi quaisi 'insen-
sibiili la penosa avantata austriaca in 
Serbia. 

NBL CA'UOASlO. — A Eraerum situa­
zione imoiutaita. A Batum. i turchi hainno 
(progredito nella zona Atchara. 

IN EGITTO E IN PERSIA. — ,Man-
caino notizie.' 

1 Dicembre 
NEL BELGIO. — Situazione immuta­

ta; messuin combattimento. E' giiaito Re 
Giorgio -eé è atteso sul oam,po inglese. 

IN PEANICI'A. — 'Cannóneggiamienti. 
iaitirraittenti a Soissons e ad Arras. Si­
tuazione immutata. I francesi hanno con­
quistato dei comuni ÌJu Alsa'Zia. 

NELLA PRUSSIA ORIENTALE. — 
I russi 'hainino preso qualche posizione ne­
mica nei Laghi Masurianì e ad Angerap. 
II iloró 'attacco ad est dì 'Darkehnien è sta­
to irespinto. 

NIELLA POLONIA- SETTENTRIO­
NALE,,—• Lai ibattaglia'fra la Vi^tola-e la 
Varia 'nion si risolve ancora; i tedeschi 
vaiutamo qualche parziale successo senza 
indicare la località in cui sarebbe stato ot­
tenuto. 

NELLA POLONIA MERIDIONALE. 
— Sul fremite Cengtokova-CracoVia nessun 
combattimento imiportantìi'. 

NEI CARPAZI. ~ Gli austriaci assi­
curano che la disfatta lUssa ad Homomia 
sul veirsainte ungherese è stata più grave 
dì quel che si credeva. I ,rus.si hanno con­
quistati i principali passi dei Carpazi. 

N E I J I A RENISOiLA BALO^'NICA. — 
.Zj'avanzat^ austrìaca è sempre lentissima 
e penosa- I .serbi nella loro ritirata hanno 
inflitto gravi perdite al niamico. Alcuni 
« 'Coraìtadiji » bulgari hanno 'att.H€cato le 
truppe serbe che guardavano la stazione 
di Strumìtza ed hanno distrutto il vicino 
ponte ferroviario. 

NEL CAUCASO, —.1 russi hanno rice­
vuto rinforzi ed occupano il fronte Kylìtch 
Gendlohi presso Tutak. 

IN EGI'ITO E IN PERSIA. — Man-
oaino notizie. 

2 3,?BSC'̂ st b-e 
NEL BELGIO. — Calma completa. 
-IN FRA'NC'IA. — Situazione inwnuita-

ta. Si nota un risveglio diì attività france­
se in Alsazia dtove si è recato recentemi^n-
te il generalissimo Joffrf;. Nelle Argonne 
francesi ' e tedeschi vantano successi. 

NELLA PRUSSIA ORIENTALE. ,— 
Nessiun coinbaBtìm'ento. Le truppe tedesche 
hanno avuto la visita del Kaiser. 

IN POLONIA. — A nord l'esercito te­
desco circondato a Strykoff disimpegnato. 
I russi hanno attaccato con successo a 
nord dì Lowìcz e si sono ìimpadronìtì della 
posizione di Szercov. A sud, mi fronte di 
Cracovia, scairsa attività. 

IN GALIZIA. — Gli austriaci hanno 
respipito «n attacfo a nord deBa fortezza. 
Dai Carpazi mancamo notìzie. 

NELLA PE'NISOLA BALOANICA. — 
I serbi continuano, combattendo, la riti­
rata al d'i là diel Kolubara e ad oriente del 
ifì'Uinie Lig. Gli ausitriacì hanno occupato 
Belgrado. 

NEL CAUCASO. — Colónne russe han­
no scacciato i turchi dalla vallata del-
l'Eufrate. 

IN EGITTO E IN PERSIA. — Manca­
no (notìzie. 

mpai<s,it,fr. haatwtia, Mntcli, &mtìti, 'Cti-
iatofotù,' 

•'bepmioH supplenti: Ttvtà ' 1»Boi», 
Pitta»!' CUV. Piatro, M.»rm, P«Sti9«-<àus«-
ri. -

À membro dell» Gimit» frov. AIWBÌBÌ-
iteativa v«nnc chiamato sinché l'itn. Gie-
vanni C»rboft»ro. 
' Dopo varie retifiche il Li>,ìSìfh provin­

ciale -'si ocouipò di-lavoriiStraAJi in Ciimìa 
e nella Slaivia specia'hncntc pei qiaaii parla-, 
no iSpìniotti, Musoni^ Brosadol», Trinlso, 

Si ha 'U<na domandla di auisidi per due 
ponti sul Meduna.m CpBiune di Pasiamp di 
Pordenone. La Deputazione eleverà i sus­
sidi <t'%iK, 40.000 e a*iK« 20.000. • - •' 

L'aivv. Ellero tione pronte due interroga­
zioni una per intetesamento in favore del 
cóndamnati &t%&' scioperi, l'altra per u-
na isitonsa propaganda contro l'alcoblismo. 

Per la -prima non è il campo del Consi­
glio provinciale, per la seconda si passa la 
raccOTOiandazione alla Commis,sione • pro-
\ìncìale " • . 

miMW ?àOTÌC9 
La riapertura della Camera 

.Siamo, ajtla rià'p;ertura della Caoiera e 
l'anibìente di Montecitorio ha ripreso il suo 
aspetto nonmaile. .Questa yolta poi c'è an­
che la novità della « nuova »'aula panla-
mentare'fe del nutfvo pezzo d'i Montecitorio 
opera .delVArchìtetto comni. Basile. Mol­
ti trovano a 'ridire sulla mancanza di omo;, 
gleneìità'del nuovo col,vecchio edificio, e né 
vogliono fare una dolpa all'autore, mentri 
in itiealtà' la colpa- è di Giam Lorenzo Ber­
nini, il qual-e nel 1600 non seppe costruire 
il palazzo in anmond'a col disegno che l'Ar--
chitetto Basile avrebbe dovhto fare nel se­
colo XX. . 

•Mia |>iaintiamOla li non essendo questa 
una. questione di' politica che sola in que­
sti giomd occupa e preoccupa tutti. 

Iintanto' i semidei <lella politica italiana 
coniìmciano a riapparire nei corridoi 'in 
fantnacia e mella saletta verde. Lo stesso 
Pad-reterno, della politica nostra si 
è'degnato dì mettersi 'sotto i piedi i pavi­
menti dì Montecitorio. Giolìtti, infatti, è 
rlaipparso. 'Coniis d;tl 'resto era da' preve­
dersi, butti' gli sguardi sono ri.volti 3 lui, 
ma lui ilascìa guardare e fa la sfinge, E' 
iimipedietraibijle, è impassibile perfì.no alle 
voci di una inchiesta siul suo oper.ato, com­
plice l'on. Ted'esco d-uramte il tsmipo in cui 
in Italia penfiino i caqid bas'tonatì .guaì, 
vano: 

« Tripoli bel suol d'amore » ecc. 
Sì dice che o'ra sìa'venuto per togliere 

d; sotto a Salandra lo scanno presidenziale, 
ma c'è ainche chi 4ice phe sia disposto a 
metterli sotto M suo manto il presidente 
neutrale. 

E' riapparso anche fra le oan| ..tulazio-
ni .generali ìil 'buon Gigione Luzza'.iì, per-
che di fresco, ristabilito dia una indisposi­
zione -che lo ha .costretto per parecchio 
tempo a letto. 

Tutti lo accarezizano, tutti lo corteggia­
no ed .egli ammantato nella sua proverbia­
le modestia sorride e dicliiaira no­
stalgicamente dì non volersi più occupare 
di politica. 

Il Partito Repubblicano sarà quello che 
più farà parlare dì sé nelle prossime sedute. 
Intanto ha comiìncìato con lo scindersi. Ci 
sono ì guerraifondai a... fandto perduto e i 
guernai^ondaì condizionati Questi .ultimi dì 
cui vi offriamo il campione dell'on^ Chie­
sa, dicono-: N.oi voteremo le spese militari 
sé il governo ci garafli'tisce che proiettili 
armi ed armati saranno adoper,^tì contro 
l'Austria, caso contrario non un uomo, non 
un soldo e ineainche un,,. «Centesimo». 
Quindi la loro spada è un turacciolo dì 
sicurezza ma ."; affilatis'ìima. 

Certo che \p 'icque di Montecitorio pur 
senvbrandto calmissitrte nascondono una 
tempesta latente, e il povero Salandra se 
non sì dimostra buon nocchiere andrà a 
gambe in aria con tfttto il minister.' In 
questi casi era mo'tò più prudenti; l'on. 
Gìolitti parche sapeva circondarsi di otti­
me zucche !e quali costituivano la mag­
gioranza. Keraban, 

<i<MtA. «ttpJiij»' • IStnaMjJl̂  ,_Ia/ •t'orBij? ìim 
mT«art« l»L «otctsuiz»,, la"pér>ui'tloiie^W>a^ 
parte«er« • Auiota j^sòde fa>mlgli'à ei*-
*ajilile. , • ; ' 
, Aii»(ta#« »H* «edut» d!i" «i» circolo, il f»- ' 

re Heatiro, •olo perchè dì «i,,3olo per ^»8-
n r « il tìsmpo, Bolo per »Ma- i a . i r t t w » 4i 
farsi vedisre non è U. TÌti di un gXarmt 
caittoHoo, Esser giovane citttolico . praii» 
dà tatto -ivfA ® 4 essef ìsérilìto,''' legge» 
molto e {a,rsi miagari spiegare cei;t!, .Re­
ticoli d'Ci nostri giornali ' clie tratt*»» 4i 
moralità, di aoHoki d3 Incoro sociale,, di ' 
leggi ouòv^,, ecc. ; esser gioyane ejt'ttoJHc» 
vuol dire'-andiare io. Chiesa, ogia tù'tta.Ut -
bortà.e,fraia(:heizza.,e'j)Ortare lo steadard» 
in' processlóiie o, la Mladon'na non' ; {«r 
l'usarfza o por He diue iine che dà la faSj-
briceria in quel gìóttio', «Hia .per affetto a 
Gesù Cristo, per comvin'zione, per soa-
timisntò, vivo di religione « di fede. 

Bssier"giovane cattolico .vuol dire-iw;»- .; 
re e- farsi .amaitle'tfal sacerdote, obbedlirlo, 
imitarlo,, essergli fedlfle, . assecondarlo i* 
tette le belile iniziative; sacrificare il pro­
prio tempo, anche II proprio ..Tiàposò. per ì! 
bene della oompa^ìa o del Cìrcolo, >Ho 
conosciuto un gìovame che ,̂ )er prepararmi 
gli attrezzi e i vestiti per un dramma, «non 
andava neppure a dormire, e .,lte sentiva 
conthiuataènte dal padre suo perchè forse -
talvol'tai trascurava i lavori di casa per . 
aiiutanmi in favore dalla,compagnia. 

B 11 papa 
Appunto, vi ho'detto'quello che vi ho 

detto sopra, per diri!) adesso, che i r Papa 
novello, Benedetto XV, parlando, a 500 gio-. • 
yaini cattolici'di Ronra ha raccomaindato e 
voltato che la Presìdianza della grande fa-
miigUa della gioventù cattolica clie Ha sede' -
itì .Roma e luna-'rappresentanza"» Venezia , 
e una a Udine nà ia persona "del .«òstro 
betìaniierito, Gabriele Pagani ; ' e«sa' dico dlê  
vie preparare i 'giovani a prender parte a 

fluite lo Varie manifestazioni, alle diverse 
cmttingenze della vita' cattofiga. 

Ora non si può .protendere^'che -un gio-
vaaie che dopo entrato di Comunione non 
ha mai avvicinato «1 prete Se non per con­
fessarsi 'a* Ppisiqua, si 'taotUa .in .Circolò 
catltolico |p.er. fere qualcosa dii .'berte. E 
uno 'scrittore diceva appunto ohe prima di -
accettaire uno nei gircòli cattolici, bisogna­

v a vedére se ha fatto uin pò' di tirocinio o 
noviziato in qualche Ricreatorio 6 Con­
gregazione di fan'ciulli. 

Altro infatti è aver pietà di tutti ì ,gìo-
• vani e correre a salivair tutti, altra cosa è 
voler .fare la vita éì tm cìrcolo giovanile 
cattolico, qutesta vita più alta, più pura, 
più perfetta. Dai Circoli cattolici devono 
uscire gli Apòstoli della religione e' della 
Chiesa, non timide peccorelle che trema­
no e si 'nascondono, Purtroppo sono dei. 
Circoli 'Cattolici composti di .giovani che 
sanno poco di 'religione e meno di morale;-
pari'ano di bottega dì preti, dì amore' e di 
baiti, dì morate senza nesstiina" serietà,', e 
.sono pieni di sbagli, di su'perstizioni, di 
pregiudiziì. 

Un Jatto 
Proprio ieri un buon padre 'di famiglia 

mi 'ferma e mi parla di siuo figlio, <; Era 
buono .e .non frequentava la Compagnia 
darwmatìca del cappellano, .Un giorno ac-
compagn.a,va il Viatico che sì porta­
va agli ammalati. Un compagno lo 
scheriii, dicendogli: Non ti vergoginì, unir­
ti a fare simili paiglìaooiate I — Bastò que­
sto perchè il giovaine si vergogoasse. Ora 
sono sei anni, che non entra più in Chie­
sa, che ha paura dei compagni^ il farsi 
vedere. 

Morale 
Formare ì circoli con giovani dì tal fat­

ta .è lo stiesso che miandare in guerra' le re-
diute entrate otto giorni fa. Quesita morale, 
giovani è per voi, sapete; il vostro sacer­
dote o presidente, le sa queste cose e vi 
predfica e vi .parla e vi istruisce appunto 
,per farvi bravi, convinti ed U'oi'ti. 

Glauco. 

La piiflia segata flei m. pmiiale 
BMje luogo lunedi, orano presentì 53 

su 60 consiglieri. Sì pnoceidettie alla nomina 
delle cariche e vennero eletti : 

Presidente del Consiglio provinciale: 
avv, comm, Ignazio Remer — Segretario: 
Maìnard'ia, — Vice-segretario: Fantonì 
avv, Luciano — Presidente- Deputazione 
prov.: Spezzotti cav. Luigi, 

Deputati provincioU: Ballico, Caratti, 
Concaffi, Cor«n, Cossetti, Granzòtto, ?ìe-

Per' i ^l«ivaili 
Il papa ai giovani 

Chissà quanti giovani del Friuli, anche 
cattolici, anche ascritti a quaclhe compa­
gnia drammatica o cìrcolo giovanile, dì-
retto da sacerdoti, ancora 'non sam.no che 
per essere e per chiamarsi veramente gio­
vani cattolici bisogna appartenene di ani­
ma e dì corpo all'esercito della gioventù 
cattolica italiana di cui il capo è U Papa 
e i suoi rappresentanti. 

Finché voi, o giovani, man capirete che 
siete um'a forza e un.a ;fw>tenza in mano 
del Pa{>a e della causa della Chiesa, non 
potrete ilSrvi sinceramente giovani catto­
lici. Come tutti ì cristiani formano una 
grande' famìglia che sì chiama Chiesa, 
così .tutti ì giovani oristiani devono forma­
re tutta una famìglia che si chiama j ìo-

Note di emigrazione 

Si pi Pili, i I l i 
L'opera dì assistenza comunica: 

Agli Egregi Corrispondenti dell'Opera 
' in Italia, da Costanza ci si comunica : 

Dal 20 Novemibre è permesso dì passare 
i confini soltanto alle persone che sì fan­
no conoscere nel modb prescrìtto, come ap­
partenenti alla Goraaanla 0 ad uno Stato 
(neutrale. 

I passaporti degli stranieri neutrali che 
vatino in Germania devono portare la fir-
m.a di un Consolle Tedesco dì data non an­
teriore aJ I Ottobre 1914. 

Per passare il confine dalla Germania 
in Isvizzera il passaporto dello straniero 
neutrale deve recare la firma dì un Con­
sòie dtel suo 'Governo in Germania, pure di 
data non anteriore al i Ottobre 1914, 

Tali disposizioni ^lare non sieno ancora 
note agli operai italiani clile tentano di 
passare il ctMifine con dei passaporti senzn 
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"c'^>' -iUT̂ ìft./,-,; -T= T^va^=^^«7^r|7H^^^ ,^v.K.,^.;rfp:<?^^ 

k itmk del. CODM^S tedesco • vpxt'^k»-. 
fèr^ Tecehi,,cio^,filie,«iop ^ | i i i péfmésx». 

;ÌÌ Comàndàtite per i Coitllìii 4? Costati^ 
i«4,pewiett«t;i..tl passaporto;wajjU ope*»i 
)*A>vVis'tì di $assaj>orti di da^a pc^teriortid' 
I |OH0l>t« J914. saisfct'sériìi'ìa Srm» © • 

, C*nsète"tetàoò,. 9olò"-'*d- caso .che nói 
stasimo diifflcoM da parte d'ella Polizia 8 3 
loì-o I;uog0.,4i.,dle5tin^ipne, ' • 

.Taie concessióne sarà valida intanto' 
«Ke,,)«, àisposiiiodi soj)ra ' accennate non 
siano state notificate in Italia. 

BJéghiàfflS • i"Ji<)stai iCjófrlsponife'nt! ' «8 
BiBiici di toler tein«r conto di guanto «opra, 

,' 11 ConsigUere Delegato 

S. Faciiti 

ik^mPÀGmOlk NOSTRA 
, ^ liivte -D'ARaKÙp 
iSoiÌ9xmi& agii^pigraati 

Martedì 'passato ii Missionario degli 
emigitantì fu qti! da noi a tenere l'aimua-
\t còtitenenzà agli operài. Niiroèroso fu il 
concórso e maggiore degli ansii'scorsi. Ŝ u 
ascoltati.5sinio. Certo che la scziótìé di Ri­
ve ' d'ATcano s'aumenterà qiiesf ahnó di 
parecchi nuori soci. Bravi operali , 

RODEANO 

•Finateente... era tanto desiderato il Mis­
sionario <jul da noi. La sala ampia della 
Latteria socìalle etra eeppa di operai, che 
con piacfcre « vera avidità ascoltarono le 
fcelle parole del Miisiotlario. Hianno com­
preso ì nostri emigranti il bene che fa loro 
a Segrletarriato de! Pc^do? Sì; «Ibbene si 
facciano tutti soci. 

U «state {milì e la mi 
L'imverao «oa ' A v e . esser» p.fcìilato .in 

•zio dall'agricoltore. , 
U n i d!elle diffetwaza fra I4 vecchia e la 

amova agricoltuir» "Hta anchls in questo; 
Una volita, fiaito H «patinare ft pochissimo 
fiitmientQ, l'^gricojjor* chiuderà in stalla 
ie sue bestie e il» oa»a «è «tesso e sino a 
marzq-aprile dà lavori â on «a »e parlava 
più! ora ic pose sono caatiibiate « l'inverno 
è diveo-uto mia stagione preziosa per gua-
dagnafe tempo, . - . ^ 

E' s<*lo lavorando duraiibe 3'iinverno che 
l'agricoltore può.con relativo eomodo pre-
y&m^, soddisfaire in anitipipo una parte im­
portante dlelie aìiecessità delle varie colture, 
con irrande vaaitag^io iper la qu'antità p per 
la economia ddla produzione.- Solo usu­
fruendo con intenisità di lavoro del periodo 
invernale, è possibile .— più tandi — te­
ner testa alle incalzanti necessità di pro-
dìiizionie e difesa disile colture. 

I/'agricoltura è un'industria ch« richie­
de una irregolare, cattiva distribuzione del 
Uvoro, ora taintissimo, ora poco. Guaì a 
chi noin si cura dì ritnediare a questo male 
naturale facendo in anticipo nei periodi dì 
callma, quello plie più tardi divierrà ne­
cessità impellantc è che si Manifesterà im­
prorogabili. 

Non vogliamo accennare ai cento pic-
coji lavori di riordimo, di riparaizoini, '4\ 
pulizia ecc. che ipurc haaino tanta inipox-
.tanza, ma a qupMo capitale delle arature 
per le se?nii«e prii^iaverili. 

E' 'imitile trovare scuse; è proprio uno 
de! grajndi mali detl^ «ostra agricoltura 
quello dii arrivare a primavera cooi quel po' 
po' di terra, che #ì mette a granoturco, 
ajicora di arare, A questo modo si che ì la­
vori si ingolfano e l'agricoltore non sa poi 
come saitarne fuori.' E la rinuncia si van­
taggio di far sentine per qualche mese al 
terremo anato gli effetti benefici del gelo, 
del iole, dell'aria che "non debbano pro­
prio .venire compresi dagli agricoltori? E 
il vantaggio di fare eseguire alle tove-
r'ie con calma, ijn molti e moltissimi giorni, 
un .lavoro faticoso come quello delle' ara­
ture che.di 'solito sì pretende cond'urre a 
tenojne in brevissimo teraipo, ndn è forse 
pure questo notevolissimo? 

(Durante l'imVemo pon sono infrequenti 
i periodi, anche lunghi, di buon tempo, 

" non trpppo fredtìb, coi ter,re;no in giusta 
teiupra, e allora perchè no0 approfittarne 
e uscire nelle 4-5 migliori ore della gior­
nata con l'aratro sui campi? 

Con inverni favorevoli si arriverebbe a 
primiiavera con tutto il terreno arato, con 
inverni cattivi non sì otterrebbe forse 

• tanto, ma sia pure solamente una metà un 
terzo e anche memo, .ma non saitebbe questo 
tutto di g)uadagnato? 
' M momeinto' attuale porta con se una 
altra grave considerazione che deve spin­
gere l'agricoltore ad anticipare tutti i suoi 
lavofri. 

E' già stato fatto appello al suo patriot­
tismo, e non invaino, per l'allargamento 
dielle semina del Inimento. IJoscuro, incer­
tissimo domani .potrebbe chiamare a pri­
mavera la parte migliore delle nostre brac­
cia su altri campi: l'agricoltore dteve ora 
compiere u-rv'altra opera di buon italiano, 
prevedere e provvedere a tutto quanto è 
possibile perchè te veirture semine prima­
verili - abbiano a potersi compiere nel mi­
nor tempo « col minor hnpiego di mano 
«l'opera. 

E' cieco o stolto chi non comprende que­
sta ne'cessità ( , ^g. p. 

(Ua!r«/<««'(;i> dei contadino >). 

l FORNELLI A PETROLIO EB 
A SPIRITO: Migliori e più econo­
mici per caffetterie, osti, esercenti r 
famiglie, ai trovano unicameate nel 
negozio Tremonti a UdÌB«-

File simile di cartoline oltrapgianti il nostro Ee e dìffus» % Parigi 
a prìncio della guerra attuale. 

S.DANIELE 
(ritardata) 

Un perche 
Fors« fualoumo dirà che quello di San 

Daniele scrive sus questo giornaletto tante 
cose 'piccole che non valgono la pena a 
scrivere. 

Rispondo che le scrivo non per la gran­
de gente o .per i chiaccheroni e i pette-
golomì- ma per i buoni agricoltori eli San 
Damiele per spInigerU al bene e per sug­
gerire loro • qualche buon pensiero. E 
adtsso criticate quanto volete... 

Ila missione. 
.!E' i^vcimiuciata martedì sera, e si può 

din? che la gènte va crescendo o-gmi sera. 
Si calcolaipo circa Ire mila persone o%rì\ 
sera. I Padri predicano in una maniera 
tanllb famigliare e .persuasiva che biso-
gn|a stare attenlti' 'pier forza. .L'esito, lo 
crediamo già sicuro! 

HI ricreatorio 
in fjueati giorni passati alcune famiglie 
si sono prese premura di condurre o far 
condurre qualche carro di sabbia per la 
sistemazione dei 'muri che da due anni 
domandiavano im po' di veste. Ringrazia­
mo le Ijuone persone e speriamo che al­
tre famiglie T.-'inche se non avvertite per-
sonalni't'.iite ) ÈÌ Imbsitrimo iganenose con 
qualche carriaggio gratuito. 

I giovani della compagnia aspettano 
iitnpa-^ienti per fare da muratori e da ma­
novali «olisi tono icaisai fortuntea che è 
il Ricreatorio. 

IB eomtoe 
MeJl* iprossinia settimana avremo pru- ' 

bahilmeiite (« prima se<llita per la- nomina 
del Sinifaico « della gittitta. Se nessuno 
»i degaei* accettare "l'alto incairico (di-
«iami» francamemte il nostro pensiero) fareb' 

be male perchè .moktlerebbc di non voler 
sacrificarsi per il b ^ e del Comune, e i 
contadini fioirabbeVo col fare da «oli 
guidati dal buon senso. 

CASSACCQ 
Moie, aminlsistrazióne 

Ieri sera questo consigliò eomunàde jtro 
cedeva alila, nomina del «indaco e rfella 
giunta. 

la, sala era affollatissitna di »n pubbli­
co varia ma Iranquiilo. Presiedeva il com-
mendfUtor Perusini nella sua qualità di 
consiiglieTie anziano. 

Risultaroflo eletti con splendida votazio­
ne a Sindaco Perissimi. comm. Michele; a* 
moinibri effettivi della giurila Famzutti Giu­
seppe, Chittaro Lefroairdo, Simeoni Bjnia-
mino, Miotti Damiele; a supplenti- Della 
Bianca Gio Batta e Lanini Sebastiano. 

Il maestro Boschetti riotase sp-lenoemen 
te trombato ed -èra quanto si meritava. 

QEMONA 
Tentano mbare in Dnomo 

Verso l'una di stanotte alcuni malandrini 
tentarono sforzare una dielle porte laterali 
dal nostro Duomo por «nitrodiurvÌBi a sco-
.po di furto. 

Già la pesante porta sotto l'azione dei 
cunei e delile leve slava per cedere quando 
i furfanti vennero scoperti e disturbati. 
Essi riuscirono a svignarsela ma alm'eno 
i loro sfarzi andarono perduti e cosi an. 
dassero tutti di simil genere o tutt'a) più 
.potessero venir comlpemsalti con un non 
tanto breve periodV> di forzato riposo e in 
/tomo petri o. . . , o in qualche altro ^ -
sto, come ad esempio i n . . . , ospedai». 

Mercato meìisile 
Buono il concors» di feinte off ' «i »•«• 

cab» menisile. Animali pitrt bi .V l̂ nuiiMra, 
Affari diacretì. . 

FAtìAQNA 
U 'ki0i%ii nostro éomill" ' 

;;S'Mmf #}|, D'èVlandi L«JcKe«i:'TOtì;il 
ià ti 
gìsm'à' 

MfifOfii «ó. Fabio ftaìitei, ^i-
•S.ig'.','Ijeone a w . D'0«|indo, Ci-

'•càiicàd —.•Sig.'S»j»|'d Ka«a4#;,-yill*lW,H^ 
Sigi Cand'ido Battaiatì, • Madf i«Ì9 — Sup­
plenti: Sig. Guglielmo 'Valle — Sij . Lnifi' 
Màf iflìg. •. • i ' 

Auguriamo ttttti ai «uoVo «eggio 41 re­
golare il Cómuae * promtiovor* il itsut-
»ere materiale, civile, morale. 

Martedì S Sioemttr» 
Solennità deUJImmacolait», ali* ore (.jo 

pom. la Compagmia drammatica <Jel Ri­
creatorio festivo, rappresenterà il drainm» 

, « fi fanciullo martire ieU'Eucoristia 
S, TARCISIO *,' fatto appositament» per 
dare al nostro popolp una chiara idea dei 
prinji tempi della Chiesa. Daol dramma si 
capirà »n,oltc> bene quale vita opnducévàno 
i primi cristiiani e quale i -pagani. Si osser­
verà molto bene conie la religione cristiana 
a'iibìa .portato an immenso beme, sanando 
la società corrotta nel vizio., , • 

Entrano in scena 45 sittori; ' .oostutni 
splendidi, e magnifico soeìvario. Farà àégui-
to al dramma la beljlissim» farsa 4el -prof. 
Ellero tll nemico àei bimbi* 

t ' incasso di !juella seta andrà - tutto per 
fare un bel Presepio pel S. Natale. 

n eireolo Élovanjle 
sì radunò in assemblea generale domisnioa 
scorsa per delezione del V"ioeipresidente, 
Quasi ad tiinauimità sortì il 'bravo giovane 
Jacpp Giovanni. ;SÌ stabilì asvchle di fare 
le sedute settinianali alia sera delle do­
meniche e delle feste èalle 6 alle ^. Così ì 
giovani buoni staranno Iwitaiii dalle cat­
tive compagnie, dia! parlare «porco' ielle 
osterie; saranno fuori dell'occasione di 
fepsndere malamentp il denaro, 9 solle au­
le' del 'Circolo troveranno Wo»i amici, di­
vertimento, una haóiia parola, ed aitthe'.... 
un buon bicchiere <fi vino. 'Viva la sana 
gioventù. Nelle sere «tella settimana i gio-
vantti trovano l'iatnuizione nelle scuole se­
rali .aperte per toro, gratis: nit BOBO is-
scrittì oltre lin centinaio. 

Crspi la misarìa -
Ohi Gigioiia per pietà — porti ìM Ktr» 

a quel boni Sì, sì caatiite^ cantate, fate 
festa, fate baccano, «rep'i la «Mserial Ma 
non crepa sapete, ma si moìtiplica spa-" 
v«i|tè*olm'enltè. C'è un po' ià biaf i sul 
granaltì i loro figliuoli di soppiatto vendono 
mezzo ettolitro d'i -biava, ) giovanotti per 
fajtle 'le maflìeitte 0 peggio, nelle compagnie 
e per fare i-M'àiiior^ di soppiatto anche 
loro portano via; ! jjapi seguono l'iaitico 
abi'tudi'nie : ttjtie le domeniche trovano 
scritto ìul l-imario: mrnade di ciocche! e 
così Crepi là'miseria t 

Il signor diazià'Ho disse «» fiorito eh? ai 
smercia più vino quest'anno ehe l'anno 
scorso! Il sig. Brigadiere dice che paesi 
come questi per siprec'ire mailamente il de­
naro, non ha trovati. Cari voi, fate meglio 
andlare a Vespero, mezzo litro aM'àvemaria 
> casa quieti; con tanti affari ohie sono pel 
Mondo! 

ffasa iato ràgatise f 
l-a Camerfi dei favoroj jocialist», va in 

^erca di ragazze che hanno btsojpio ^ì la­
voro,.per mandarle -od in Liguria 0 giù per 
l'italisi a facpoglij5i;e le oliv.e, Qui è venuta 
una mania di voler partire, tre sono di 
quelle che lascierebbero anche il servizio 
presso buone famiglie per-,partire. Sono 
ragazze che vogliono andare contro 
(a volonità dei genitori 0 senza un 
«?ggio consiglio. Non "certo per in­
teresse, perchè laggiù avrebbero fci-
vorp solo per due mesi e mezzo, e pUen-
dlsnebbero L. 1,50 al-giorno. S« quella 'li­
na hanno da vivere, poi calcolino cinqtianta 
L. 50 e più per il viggio di andata e ritor­
no, e poi vedano se torna conto. 

Oh m? Fé cosi beJ'lo par lo mondo I Li­
bere di fare quello che sii vuole! Allora, 
buon viaggio: arrivederci poi! quando rì-
tonnerete tr» noi coite operaie innocenti! 
. Ah genitori, njamniie finché avete le for­
bici in mano e comandate voi, niente parti­
re. Se potiate tenetele a casa, 'ìt no nel 
Friiufi a servire, e se no a lavorare di 
merletti nella fiorente scuola che è qui a 
Faga'gna. Ne sono di quelle merlettaie 
che si portano fuori anche L. 1.80 al gior­
no e L. 2,00' Basta la buoim 'volontà 

LAUCO 
Cari compagni 

M« sento proprio spinto dalla ricono­
scenza, che è un gran boccone, per chi 
nie sa usufruire, e lascia bocca dolce ed an­
che saziata. Non 'ha bastato quei pochi di 
iniesi che noi eravamo all'estero, nei quali 
-il nostro Sacerd'ole ci <lava continui av.-. 
visi e consigli per mez^o della nostra 
t Bandiera % dxt anche ora continua la sua 
òpera indefessa. 
. iCredendo alla buona volontà di noi gio­
vani ha- istituito una scuola d; canto, che 
o.aI nostro paese era proprio 'necessaria, 

'Cominciò con il Kirie, che tanto ci piace 
continiuan'd'o fino a.%'Ite missti est, e pro-
mlrt'tendoci anche d'insegnarci i Vesperi 
,e di prepararci per la prossim'à venuta del­
l'Arcivescovo. 

iDuntjiue cari coinlpagmi., diiamoci all'o­
pera, e non faccianjo che quella mezz'Ora 
.d'ogni sera ci sìa pesante, e di trascurar­
la forse 'per pagare il tributo »1 sommo. 

Nooi scusiamo le nostre mancanze per il-
irisiptetto di dar noia al nostro Curato, es-. 
iso e là che ci aspetta. SM-'iingiamóci assie­
pile, e per darle prova del nostro propo-
plnil«»to, frequeratianio co» assidua cura 
l'opera da lui intrapresa. 

£> •onìila iìól Imdàbo e dèlia ffliinta 
Sabato ;8Ì 'radirrfa'rdii» jier ì<f -JJHUKÌ VdW 

1 'nuòvi cònsigUkff; Ji^t IsCèómiina. aiU4 « - , . 
irt«h«. • ' ' .•"•'" • ' 
,!'.'Riuscì «^elte i S^ndà-co il iignot Els4« 
iSò' Savonittì con S6 Vóti e ,tr«'«ched«'Wà« . 
•h«'» .an|i nuJla; ad. assessori''effettivi , l", 
i»if!M>rì; Nicoloso Atttonld '— .Vactehjitì*! ' 
Ertómegìldo —i-- Bwtototti Angelo — AiUt. 
Giovarmi, •— « a supplenti 1 sigtiorl Calfc-
ja ro Luigi fu Giovanni e 'Calligiro >L(B-
f i lii iG'io Batta. . 

Jl sindaco diss«. l»sUe e ' franche y«r«le 
toéitando al fc-Voto è alla calma. 

Non ci fu il minimo increscioso iiwi,C 
tiente. •. ' ^ 
. I «onsjglierì poi al •con«pleto con -e»eBi.> 
pio ttuavo dì concordia ,per Buia, si rhi-
oirono per un» fraterna bicchierata. 

Noi ci congraltuliamo con gli eletti, •au­
gurando che'l'umione ^he diede a Buia do­
po tanti anni un, Sìiudaco, non abbia a 
spezzarsi ijiai più. 

I pesi e le epine che i nuovi eletti in-
oon'trer'anno lo questi gravi momenti tJe 
VoBO trovarli ieiipre uniti e .concordi. 

Solo così, si potrà bene sperare. 

T A R G E N T O 
lHiiportBiite eonl. eoa proiezioni 
, Domenica, 6 corr. ore 4.30 pota., nel 
Teatro Sociale, l'egregio dott cav, Liuzzi, 
di Udine, per invito del Comune, terrà 
ansi conferenza < Cotitr'o falcooUsmo ». 

L» conferfenza, molto ititeressante, 'sarà 
anche illustrata'-'di ^oiiMoni'. , : 

Noii dubitianìo che tutti gli amici nost'W 
accorreranno domenitìa al Tea'tró Sociale, 
perchè quivi, ch'Ire che un vero divertimen­
to, godranno una bènì'fica istriizione che 
si' rivela sempre più 'heccsiarià.' ' 

A L A T I S A N A 
il sigiaor Angelo Chion ha dalb .le sue di­
missioni dia Presidènte della Congrcgazio-
n* niì Carità. 

A BUIA • 
'u «qrainato Sindaco il signor Giaconi» 
.Sàvbnitti ; e ad asscsso-ri vennero eletti : 
Nicoloso An'tohio, Vî cojhiani Ermenegildo, 
Bortolòtti Angelo, Afta Giovanni, Sup­
plenti-: palligarp Luigi fu Giovanni, Cal-
ligaro Luigi '4i Gio. Batta. :. 

À MONTÈJSTARS • 
te etetto Sindaco il signor Giacoroo Place- ' 
nsani Aaaessori vennero el.etti i signori : 
Placereamij Alessandro, Disint Giovaniii, 
ISol» >Fattstino,,Luceardii Antonio. 

* ^ À O O S E A N O " 
a Sinéaoo vehiie eletto Vanetti Antonio, ad 
asses'sori: Facini Bernardino, BertolisKì 
Giovanni, Ziii Ermenegildo, Zainipairo Au-
niibale, - . 

La seduta, fu un 'po' tempestosa. 

A TteA'SAGlijè'., 
si àviià per Sindaco il signor Costantini 
Angelo e .por assessori,! signóri: Disanto-
lo feiòrainni per Beónis, Dà Bez .Valenti»» 
fìar Avisihis, Oucchiàro,Pietro per Alesso, 
'F'àr^igotti Martino fu 'Giovanni per Brati-

1ÌIM. 
. . A CI'STERÌ^A 

col ^riaoipio .'Gesm'aio avremo una nuova 
ricevitoria paslal.c. 

A TRICESIM© 
si ebbe u^* 'dimostrazione inineggiante a3 
cav.- Sbualz, quasi come, protesila pertUè 
vKm è riuscito, ^indaco. 

' A BIAUZZ© ' 
4opo i veaperi di domenica sì benedisse daJ 
Rey,miO v^^rciprete èi Cijdróipo ^ il niuov» 
cimitero. 

A GEfeiONÀ 
nelli prima riunione Consigliare furijn» 
apininjti; Sinii^aco: avv. Luciano Fanti­
ni; Assessori effettivi: 'Stefanutti Antonia, 
Elia Francesco, Steffaniubti Tomaso, Bal-
dissera Antonio; Assessori supplenti; Voa-
turini Nicolò, Castellani ' Lazzaro. 

AD ARTSGNA 
i-ìsttltò el'Btto Sindaco il sig. cav. Antonie 
Fruchin. Ass/essori effettivi e supplenti fu­
rono nomina'ti i signóri: ing, Pietro Coml-
ni, Domenico Savonitti, Leonardo Corfiini, 
Giovanrii Ridolfi, Luigi Adami, GioVap'ni 
.Dario. 

AD A'iipEZZO 
fu presentato ui» secondò ricorso elettora­
le. Si tratta della eleggibilità di due cotei-
(lieri: due sarebbero espulsi da mi primo 
tàcorao e varitano d'i potìer essere inscritti. 

A MORUZZO 
fui elietto Sindaco il co. Andrea 'Glóppero. 
Furono eletti assessori effettivi e supplenti 
i aigiH'ori; geom. Géuseppe Catloli«i, Gio­
vanni Cuberli, Giovanni Franz, Guseppe 
Dèllta Savia. 

A-MAGNANO 
— paesie strano — si avrà per Sindao» il 
sig, Giovanni Ceschia dtlla bargata # 
Praniparo, si avrar„no per assessori uno ^ 
Bueris, uno d'i Billerio è «no di PramiKro. 
E di iM'agnano centro? Nessuno, 

A RACOaLANA 
pare prossima una crisi in Consiglio Co­
munale. Resterà il Comutissario e si avra»-
no anove elezioni generali. 

A S. GIORGIO DI NOGARO 
Con 16 soci sono «sciti dalla Società 

operaia por non aver compreso l'iraportas» 
za d'ella isorizionlt alila Cassa Nazionaile «li 
Previdenza. Malissimo. 

A CtVtDALE 
nella trattoria Leon d'oro scoppiò un i«-
«'dttdió. t>ue nmli del 9.0 bersaglieri rics-
vewti sotto 'Una tettoia importarono i Aui-
HJ. Bh» imort, 14» «econdo... morirà. 
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i i iÉÌ 

la ' ìnipttitiiiill Éótììfiisiaiéittil 
llìtÉt'oraria tèrrevlfirlo* , 

Cronaca cittadina 
La laÉzr ier la J É il l i tÉta 

don te -recente nforana, ' arveàtita dlu-
•raBt« l'ultimo imlnistero _ dell'oli.- Gioliwj, 
canceJlaVasi nel calendario 'dfficlale dai 
mtni'ero dei g-lorni Sestivi anche l'otto Di. 

' cefribre, festa solenne di Maria Itnniàco-
lata. 

L'art, 9S # \ Itegolam'eiJto generale per 
t'istteiiorie' ele'ìtientare, Approdato' cori R. 
Docrelto 6 Febbraio 1908, (che nella par­
ie - d«fata delle ìeMotù è-'dell'tmno \'cìi; 
lasHco - ip'toulla fu, iJiitioycito) àùtoi-iz^a 
i Mttmcipi a concedere quattro giorni di 
vacanza, ^Itre quelli legalmente s tal l i ­
ti, d'anéone uotlzia all'uflìcio Scolastico 
prorinclale per umieazo del R, Ispettore'. 

\'ìmiìànisà nèiiè liste 

Il Sindacò ha pubblicaito il inamifcsto 
pier la isorìzioi!« nelle liste elettorali a.tn-
«linistrative'* pt>litifehe. *, 

Le domande d'i isttrizione debbono essere 
presiantote alla Segreteria. Municipale rton 
iSiù tardi del- giorno 15 dicembre 1914. • 
(Jònttenore le segiieii^ ìjtit^cazioni ; 

a) jntemiti , ti tuo^o « ia data della na­
scita; • , , . , ' -̂  , 
' b) l'aito, 4T'C occorri, ohe j>rovi la ré-

sidemz.a n<j comune; 
d) l'abiàazioffle, , ii«aiora ii richiedente 

l'aibbia mei comuine ; 
d) i titoli in virtiò 4ei quali ad icmuMàtk 

'i'iscriisione. 
Per la iS'orizione.inette Uste,elettorali pò-, 

litiche noli o'oooCTe la «dicaiionè " segnata 
«iol comnia b). 

Con la domaioda dovram-no presentarsi i 
seguenti documanli iii carta fiberà: 

• a) copia- del'atlo di nascita, quando il 
richiedente non sia nato in questo co­
mune ; 

- b) ,i doomnemti necessari a provare che 
kX richiedente possiedt i requisiti per esse'rij 
dettore. 
•". Per le. isiòrizioni nelle 'liste politiche! 

a) oopia dell'atto dì nascita, quando il 
iiichtedente non -sìa nato in questo co-, 
mune^ . 

b) attestazione comprovante ila rimmzia 
a'Hà iscrizione in altrp oomtuve da parte del 
cittadino qui residenilie da almeno gei mesi, 
tua Mtócritlo 'altroce nel registro delia po-
polaziohe stabile, e da parte del cittadino 
sivenbe qui la sede principale dei propri 
affari e interessi, ma .residente, altrove. 

Taie attestazione è*riiasciata clal;l'nfiìcio 
di Seg^rcteria del comune nella cui lista il. 
richiedente non vuole essere inscritto, in 
sleguito alla presentazione di dichiarazione 
firmata, ovvero quandb egli non sappia 
scrivere, in base a dichiarazione verbale 
fatta dinanzi al segretario comunale o ad 
aiItTO impiegalo a ciò dielogaito dal Sindaco 
o dinanzi al .notaio, siempte alla presenza 
di due testimoni che debbono attestare la 
identità del irichiediente ; 

'•) Ja dichiarazione firmata ovvero fatta 
verkaiImBnte nei imjilt dianzi specificati,' ds 
parte 4tì cittadino che, trovanidlosi già in­
scritto nella iista di questo commnie vuole 
rimanervi, • sebbene abbia traisfenito la pro­
pria ,resiiéerezà in altro ,coniune e sia ivi 
iscritto nel 'registro della popolazione sta­
bile; 

i) li documenti neoe^Kairi a comprovafe, 
secondo i casi, il titolo in virtù del ,. quale 
si chiede la iscrizione. 

Ricreatorio Festiva Udinese 
Domeiiica 6 corrente alle 16 pei fanciulli 

e-.lainciulle dei due Ricreatori si darà un 
aittraenite spettacolo cinematografico. 

Alla sera alle one zo si ripeterà il niede-
atmo pro^amima anche .per coloro che vo^ 
lessero beneficare quest'opar che tante cu­
re prodiga alfa balda gioventù udinese. 

Progiramma: • 
1. P»esa.ggi olandesi (dail vero) — 3. 

Guardacaccia (draimraia) —• 3. Artiglieria 
dia monibagna (d'ai vero) — 4. Detective 
initernzionale (dramma) — g. Policarpo o-
rologlaio (comica). 

Lai saiia sarà riscaldata. 

Emilio SSago 
al Teatro Sociale ha dettaito — come sem­
pre sa fare lui — un vero successo. 

Per L 432.7?9.14 
il cav. P. Fantani rimase deliberatario dei 
lavoiri per le nuove carceri. 

Per la Grees rossa 
si rappresenterà al Minerva il I3 conr. la 
commedia musicale La beffa del cav. Far-
fatiti. 

l a Patria de! PriuU 
il giornale, s'intende, barcamenando e 
«ptitBWlo sentenze, pare, sia stata colta in 
fall^. Sarebbe un po' sotto stato di acou-
«a per scorrettezza professionale. Vedremo, 
se jiono spine,., ptrogeranno. 

' ' ' iV'I '\ r^ I' 

Latterie - per quanto vi occona 
rioorrets dia Ditta iBBM(MitI 4e«« 
troverete ogai cosa aprezzimodioiaslnU. 

ÀI) Cirèolo ' AìlgustS Oónt! ieH Mòéii-^ 
gnór Etfcro prof, '(^laseppe dlecte- inizio,al 

'ciclo d'i cojnererfzè ohe h; Federazione 
OfoVantle .e lé" ìsliilitìKitMli da. essa Jlipen-
dfinli 'hanno promosso, ParSò sul'V origine -
dell'organamento ,d!e!ll!a' thièSà. L'aijla [ 
maggiore <Jel Clrodlo « a affollatissiiia. OI- j 
tre a niimprossi'SÙBil ?od, ;git>vanl de! fc^' 
•orèatorio F. "U, «.dd'Riereatoi-io d'ai 'Car. \ 
mime, si notavano pairecchle distinte perso- j 
ne". Precedette un ringraziametito all'orato- ' 
ré «é ,igli intervenuti del vice presidente ' 
ddla Federazione, don Gabriele Pagani. , ' 

• Diamo u{\ breve sunto del discorso, detto , 
coai seniiplicità senza pretese, ma con una [ 
foirza di coyivijizion'e .pari alFisrUdizione ed ] 
alla virtuosità; di sintesi, di cui cerchcr'èfflo J 
d'afe un p^lido •ritlessor ', _ , 1 

ll'ora'tor,e proolama anzitutto la necessl- ! 
tà dello s^ud'io deil'a religione ' anche ^ come , 
elertiento di -colitlura ' Le idee e le leggi re­
ligiose, sonò coeìficiente rllèvantiésltno disi­
la coltura generale e detSa' civiltà. E' per 
questo che nelle imiversità estere gli' stitrti 
religiosi hanno un posto cospicuo eie Har-
nàk itionie no seguito d'i conferenze allTJ-
nìv.eraità di Bertino, che il dotto critico 

'Bàltifol puf) a- Tolosa, «lare -un ciclo di 
confunenze di critica sugli evangeli ad una 
assemblea di «ignorine, ch'é a Simili c6n-
ftìretize a Londra accorrono j ' migliori 
scl'Cirt'ziiuti, 

Giustificaitói cosi !'op]Knjtuni'à 41 confe­
renze" religiose efli inizia !*^?.\ia stila fon-
écf/rio"' 'i «fgmnamenH itlìa ''Chieii. 

n concetto «lell'itiiciiedulità niòdcrna è 
* e k *e!i|;ioo« è qualche, cosa •^•' vaporo-' 
90, soggettivo, sentimeiritilé:, « l;i religio­
ne, è .affare privato ». Poaiitestato questo 
principio pefl fatto che una religione è un 
complcs.io <̂  ttogmi, 'di riti, èi dovéri che 

'chiedono amia organizzizione esterna ed 
Ulna 4irezi«ne (taéito più se 'la Keliglon* è 
rivejWta — la-'"(Jàttolica — esigiendoé'i un 
orgaho d'icusitódii.e .di magistéiia per , la 
ptirezza della dioitrina) 'roratore • osserva 
che conseguentemente a 'tale falso pnncipio 
si 'rìdiuce la, fondazione idsHa Chiesa fatto 
dfet Gesù, ad urta delfe lainite scuole che i 
Rafebi ('Maestri) fondavano frag li ebrei, 
cresciuta e'" sviluppata poi per forza di 
uomini é di circostanze al d!i fuori ed, al 
di sopra de#i inténdirai^nti di Gesù. 

Invece la Chèsa fti Kundata éa. Cristo 
come una società deterroioata, di .magistero 
e dì saceifdozio. '̂ r 

« Tv sei Pietro — disse Gesù a Simone 
— e sópra questa pietra io fonderò la mij 
iChiesa. . . . e t i .darò le Chiavi ». 

Ecco il sonostto del'l.a Chiesa; un edifi­
cio di cui Pietro è il fondamento e possie-
'de insieme le chiavi per chiudere "ed apri­
ne. . ' 

I critici razionalisti non animettono l'au 
tenitiicità di questo passo del 'Vangelo di' S. 
Matteo, pét-chè 'non trova riscontro in 
quello di Marco, che è naetriorie. 

Ma tutto il seììso dei Vangeli si ispira 
a questo''.passo; .Gesù sceglie dodici apo­
stoli colla mansione dì predicare al mon­
do, fra essii Pietro gode- di ìm primato spe­
ciale; 'ha t'ufficio di confermate nega fe­
de i firatelli. 

Inoltre c'è — -ini tutti i ''Vangtli — il 
camiljjaIraiBnto defl nome <fei Simon a Cffas 
(pietra fondamentale), il pa«iso di San Mat 
•keo 'tutto ciò sar«bl>e inooniprensibile, 

II ipasso è autenìtico, iSi spiega Èacjl-
mente fomissione di esso fatto da Mair-
co. Che cosa sono ì Vangali? 

Una. raccolta dh" fatti e detti di Gesù chii 
cornev'ano fra i cristiani, naturalmente, fin 
^al primo esordio d'ella predicazione ipò-
ftolica. Questi fogMà sono le fonti, èii 
'Waageli. Lo scrittore ispirato soe^ieva fra 
''essi ftiuelli ch« mieg'lio con|faceivano 'alila 
sua tesi; laaciaiva gli atoi. 

Di qui le discontinuità che si risconti-a­
no. MÉle altri passi, come q'uallo in parola, 
offrono distacchi consiraiili. 

San Matteo scrisse il suo Vangelo in a-
ramaico; fu poi tradotto in greco con ac­
curatezza e con purezza di stile. Eppure 
conseirvò 'la frase maica Bar Iona (figlio di 
Giovanmi) non per altro che per rispetto 
a ci5 che si sapeva essere una frase pns-
oisa di Gesù. 

'Del resfro ,nel domani sitesso deir.\scen-
sioai^ si vede Pietro capo indiscusso dei 
dbdi'ci apostoli. 

Narnak resta scosso dalla diversità di 
questi argomenti .e cerca di cavarsela fuo­
ri sostenendo che Gesù Cristo intese di 
fondare una 'scuola. Ma ha initesa o no 
fon'darla per l'avvenire? Si? E allora egli 
ammette la fonda,zione della Chiesa da 
parte di Cristo, solo ,la chiama scuola anzi­
ché Chiesa. 

'Sian Paolo percorrendo ed evangelizzain-
do y mondo 'lasciava le piccole comunità 
con alla direzione un concesso di preshìter! 
o di episcopi. Simi%entis, è a ritenersi, 
hanno fatto gp altri apoatoli. Essi ri-
maneviimo i Vescovi delle singole Chiese. 
Ciò si rivela nelle lettere dì San Paolo 
alle Chiese da lui fondate'di Salonicco, di 
Corinto, di Esofo, e c c . . . . . ; mentre nella 
lettsra alla Chiesa di Rona, fondata da 
Sasi Pietno, afferma di non voler seminare 
n«r campo altrui. Alla morte degli aposto­
li il più degno dej consesso, avendo rice-
vnti i cairismi dell'ordine, succedevano al­
l'apostolo nell'episcopato. 

t e varie diiese «ramo distinte, ma non 
separante; unite alla gran Chiesa che Ge^ 
su chiamò «n sch ovile sotto un solo po^ 
storta San Paiolo stesso scrisse: una sola 
chiesa, u» joBo baìtesimt, una sola speron­

ila, E i:alpgt>r^ la chleM. ad «n, corpo <i 
cui -Cristo",è' il' capo,ed i.cti&tìani ^nB le 
menibraì''"Dunqu'e onìtà éi magistero e 'di 
fov,isnno. , ' , - , • , ' , , ' • , 

Sajpendo^che'iPietro'ishhe la sede di -Ro­
ma sì • spiega ,,1'initica ' ,.v,èneraziqn'e dèlia 
Chiesa di Ronii da jjari'c .dì .tutte le altre 
chiese. Quando, vivente ancora l'apdstolij 
Giova.nni, sorge un.dissenso fra le chiese 
d'oriente, queste ri.cofronq non a S. 'Gip-
vanni, ma a S. Clemente sijccessore di B. 
Pietro, in Roma. • . . ' 

Questo concetto riafferma S. Ignazio di 
Antiochia quando n*l ll.o, secolo è. trasci-

,nato a Roma; egli dice ai romani; «Noii 
come Pietro e Paolo io vi comando; essi 
avevano diritto ». In S. Ignazio la Chiesa 
romarià, presiede all'agape universale. Sari 
Ireneo, discepoio di Policarpo (discepolo 
a sua vòlta di S. Gtovafini) lisciò Scritto 

• ohe Soma è la prima chiesa a cui tutte-le 
altre deyono rimanere 'iwii, ^ ' ; 

11 Conferenziere spiega ' pòi il formairsi 
ecclesiastico dei Metropoliti ; spiega ' come 
col nascere le eresie abbia'avuto inoilo non 
di sorgere — come sostiene Harnàk — ma 
di esercitarsi il magistero. 

La riforma luterana, introjlucehdo il li-' 
bero esame ha divelto il magistero. Qat ne 
,è nàto? I migliori dei protestanti ritor,-
nano al cattolicismo, 

Tre quattro jinni sono una riunione di 
capi protestanti per concordale le varie 
confessioni conchiuse: O rinunziare a in­
tendere 0 tornare » Rama. 

M i in iV paiii 
Comunicato 

FRA IRENEO del Convento Òuppuooinl 
Kodentore 

raSEZU . , 
«mcnalato Si tubercolosi polmonare sinistra, 
con emoraggia e pleurite al poimoii'e destro, 
guarito éompletaments in 7 mesi. 

Ornato dal Dott. E. BAIiLI:ji_0., 
— o — 

I J c t t n e - Sabato dalle ore Ì0, alle IS, 
, Via 'Frampero_ N, 1. -

PnAtàya -, Via Arcella lU,'Tel 9-13' 

FABBRIEÀ. DI PA.BA.MEtel SACSI • 
. TO-S'ÌPOPPE;» RIÒAIMII' 

lIlTTOfilO GAFFDÌIELII 
SueOp 6. EÓfALDO MARTINI fa G. 

é l B L A N O 
t i » Iitt|;«t4a, 2 (attff. yl* TOHM») 

T c t A f o n o 76-@;» 
QfAbllìKftnto pramlatoA tatto 1A [|bpnsi-

siDsl KASÌOUHII ed £^te» con , meiniKlia 
a'pro_a Primo 4Ì9lQma d'Onora,.osma intr» 
ajls ml.tìc&e Bijioiisìoni Al Tr^ì»;ticDfì » Ai 
9eno>^.{' , , . . j^~ . > 

OxKDtlai «^rtlii^jtito i^ Stoffe p^r T^>ì>*f^ 
«eri» d|fc Ohìefa; bf̂  pittnote,'$ty!&li, >e«.^ 
Broeeati B Bvnlti in oro fino. Ti«ss •«m^»!'» 
pronta pinn^l» Ij^nj^, jlinJÀisoffe^qiiiinioJ^' 
rieamo. Stinti rWaebH, BBldftBoliisiì. Sp*-
olalitJk in XfA&dìer* pez So»Ìet4 Operaio 
O*ttólloli«. - ' ( 
•ai ««.diacono OAliPlOm • FBS'YBNwri 

C A S A DI C U R A 
par le inalatili» 

iDiOMii 
Specialista 

già aiuto negli Istututi d i otorino-
laringologia di Padova e Condiri-
geiitn il Beparto S^pecia!» della Po­
liambulanza, 

VISITE TUTTI I GIORNI 

VDINE-Tia Miie ìa 83-VD!IIE 
TEiLBirONO 3 . « 

Di [. n 
OaMnetto ISediQO - eUnurgo 

per malat t ìe P o l m o n i , bronchi e g&a-
gue —' Cura della T u b o r c o l o s i p o l ­
m o n a r e , 0S86B, scrofolosi, rachitismo, 
asma bronchiale, ca tar ro bronchiale 
cronico. 

Guarigione del la sciatica reuijctatioa, 
lombaggine in giorni due. 

Guarigione delle emorroidi • «en«» 
operaaibne. 

Cura special? per l'epilessia, isterismo 

UDiiiE - Sabato daUe 10 aUt l i 
viti Pramp9ro H. 1 

PADOVA • IH U à n. IH IMn Mi 

ìmM i M.IÌI1II 
. D » e * i l ( « « ' d i ,eUn)«ìik 

. 4 $ i t | U s t a in«Un Rt 11x4^ 
T ^ r W t à «Ji P j W | o v » . Ifielis 
•d'optraìiiaiìi L'ixuedl, Gionii.e 
Sa,bàtò - U D I l ^ H , Via M«i-
lei»- 86, tèlelOBli 81?i • ' " 

l i Ini 
- CASA DI' CORA 
ÉDfltt. GIOYANNI FAIOW ytìiiiE/«èifi.ì8iiiiiie 

Trattàitiétoto' elgtiart^iqne rapida e radleajè 
Ai qdals&Bi afi^eKlo'ne'̂ olwosa art!èoJM,e, ttA-, 
«solare,'liOTrilgiéd a&ho di .lìatnra non' rèi»-, 
raatloà. " " " , .' . . , 

Curili speelaK ji'ba'ie dl.'inieziODfcantìrpu; 
ftaliche, litobula'tbl'tói s'eHB» «ib'b'UÉii dl'fteSBil-
la in Casa di Salate; aittihe a'domidlio del 
paziente. 

Del Pup Domenicc» 5? Pili 
. ' S u c c e s s o r i a l l a , Dlitito 

' '.. è . ,B. G>NTARUTT-t 
' ; • ' ' . • ' Casa fondati '188Ò, ' 

^ m U D I N E - P i a z z e N l e r c a t a n u o v o T e l » ( . 6 6 - U O I H E . ^ S 

Premiate . C l̂Élfiî lc .̂ 
. ..eoa massmii'.,nnori'floen'za.: M Ì E p A Ì & Ì , I A ' ; . ' Ì > ' ' 0 I l O . ' . 

Hegeiisii^ Is Óòloàiali • filati di Cotoni - CÉsapiB - Kiu» • fiate»' 

•Cartfe d a ilSìuoc.O",..; ' • 
Deposita fliatl dalla Mondiale Casa O. M. C. 

iiiiriirìAfiÉfiii I iii'liÉliiii'iiiiiiiiiMmiiiiiiMiimiiiiiiiìiiìiiirii^^ ' ' ÌJ''"' f ! i r T Ì V Ì 

C. Setafliìl 
FABBRICA e mUÈM^ 
. ^wileitimiiiiiepreitieil 
Senaétl il Lii» • JtneilÉiÉ.ieT «mi 

Tel. H. 9 5 - Vìa Al Mndrepzi ^ t e i . N. 96 
Dietro la Ohiega di S. Giorjie (Yia©riìBS, 

Malattie degu Oocbi 
è M I iella Vista 

iledico|Chlrnrga Specialista 

. [isoUd Eli spMoil tatti i M dalle m 8 alte 121 tt 14 ie I6 
, '"' ••• : f p i ì f E • Pi»2zii dej iSuoiiio N. 12 — 

ivik';. liiigmu Jì. 

Stagióét Rtitntino-3nt?erit9 
V I S I T A T E 

GiAiii e spillili mwm 

SDecessore G. e H. FJli àMBa 
— U D I M E —* 

AssorUmeati eompletì di meroe 
tutta naova a inreisd di massima 
eoaeonensa. 

Casa di cnra - Consnttazioti 
malattie F e l l e - V i e Urimarie 
Prof fe 611 i i r n I'>^'''<' speoìalìsta docente clinica di darnineìfiSopatioa nella B, Doi-
riUI, r . DnLUuU 'fersité di Bologna. — C ; ) ^ « u ^ *eli» Tie tCriéMàB 

Otìj» «psoiaU della malattie della prostata, della veaoios; anra rapida, iatsaaiTa dell» 
siflUda, SierodiagnoBi di •Wassermaon e cut» Herlioh col Salvarsao (606). 

Riparto speciale eoa sala di njedioaKioni, da bagni, di dagenia e d'aspetto «(parata. 
VENBZIà - San M«uri«io, 2631-33 - Tel. 780. 
U D I N E Oonsnltoiionj tutti i Sabat i dalle 8 alle 11 - •?!» Osliolsi, 9 ^vicino al Boeme. 



iÉft!lfSSillifs4KSllÌt^^ illiSfcftl 

C0luilìina;;U6ilosfll0Vanc.;,,i«^ 

• • t e - ì l t ì S t f v C i i f t t ^ ì v J n t ó i ì ^ tan te '%i( j f i f : 

if i«Ws(U.^!^ ' ' - l t ì l*"cnii ' /off ici t i»;- ;»t id/ ' t re .^ 
»or | ( Ie ' ;v toja»i" .c l ie ' non, i e ohlatoereirti; w - l 

S^inj^vj .ajlM.sticci»oo';'è i iSB-tot-, 
;' li»,, 'B3--èi#è;, ' cièrcAiio'iài, tirce • tu t to • d i ' .na'a'to-' 
;,siiA;|«*cS!i|''<'i««>«<w''#aì|^^ S ' io- ; 

:è;,;t«tit,«M* '^ttittido.h« tnSTirto i l , i a t o d^-
(jiJe d d l ' j i t i » . E «i<» ,<:'è,;Terso che ai per-

^ 4l««i«MV c t e , s i / ^ ^ :, :' 
- A t i è l'jitóto lo Tògfliano di t foreote . . I5« 
queUi»itaitte sijfisiicii. di-fanlt) ^UgMale d i qual-
liliis iSjjintlcoaii,- Mffijile »,qiieUo d d ! » sord-: 
l;ì,iéai; làjSi r«olè. ' SAlfiiyii» !' l a bòt te età q'ael 
•rtma, ,òfce bn. -^ E poi.. . Noomf. ';.. e ,pai ? 
Tiu iosa* olte^^itìbi aemi tù iTcnto Tacce^gH* 
'tqiipiàit»,'! 

.•S«ar«««9 f*» 1«'diacord'iie, quel la ' ruggine 
die ammétti-a atsoté, quell'odio, reciproco, 
dké ,1»rt»«Hticri pòi ' ttitta la 'Tita, Pegg io 
afiJòor* siacoeÉìe lir» cugiwc, ,9e YÌ sono ipiù 
,'riafei iaa f anìiiiglìit., , ,, ,, 

Pove re giovasti, ts tntc , come «ciuppano 
«leS l a r o cuore I t r i r t ù l M a n c a i l t i i i i o r di 
Dio, quyià 'UMÌl t ì i quella ^paz^onKa. ch« re«i-
die.si c*ra!, iitìi». gioraiJe• a ;tuttej e d è - p e r 
^Mteit!»' ctì» tijBtè : «i / ' tòt isujnano • , t S v o t e 
'fcem^ fflttì ; Oafl|tv5ntì, ' ,ràellé, 'momorazioTii 

• (iM iK*iit%ilitli "SI, • nei ' ctìmipiloittì ; • iperfchl 
'<(i«!U!>4»,,?.Mltra, quelta citt ixeria^ nel,• cuore 
d i e ttott è oonipaltitntìnto, santoii,o la .«ma­
il*», d tè rova j rc 'amiche con cui afogarsi.-

Citi» Noemi,, tir saluta l a . m i a ' O t t i m a so-
. rdJa . Kosiiia. , E . satliita- t u a cugiina Rosa i -
te e cne^imi sansp rc ' t ua : • " ' .Luisa. 

ittiÉ5tiwHJartpetìjmitìy'*étter^^ 
•'ijtilittw "«taiitói:VJAT 'itìtì»:ii'véiia<if:f«':fd* 
•i tci ' to stttoM'aisedic).':, ' ,:, 'f^: •:.'Sv»^?;-,.:'?Vi--'^' 
•' * t * I L e AHitorità-,£rincèii - h t ó m 
;.tk>\tfcjViitep'.',pi'Jòsoifó,.',^^^^ 
fid è liì set t imo cosi'. it'.<<<fa»i'Kcy«ra:%ricoi 
di-Bramonie « Tog*T«';àil«- T A a .Hi^GénOT^.,: 

:***,i"A\'riiifi'iitó,:B»èntrò;.'dué..giòyW St»- . 
v i | i o : iitteiid'àtiiio : , ;dajMlel>tlni»tatìi*e ,;»H« 
f*itibrio»zianè, 'di • bóraib» dii', 'ciìrtai ',• •.>! • «flsbe 

, Ì M » ; T Ì t t i t n a . ' " , . : , • • " ' , • • • • . ' • , • ' , • . 

*** :AHi :'Cotte d^lppielio d i ì^aj^li ' . i l con-
d' innato, cer to 'Gamaro, dì Gi rg i^ t i , , lU'tt-
di'He lai sen tenz* dì cottdaiina, scagliò : c an ­
t r a 'Jl P res iden te un calani'iilo ferendolo, al­
iai test»."-'" 

*** A d I m n s b r u c V s i i è : avuto.-iWia.:forte 
scossa dli • terremoto. ' 

, *** A Miiiamo Itimi se ra ta "dd b,etK:ficen2a 
j p e r i belgi data ai T e i i r o deli» S c i l » h a 
' f ru'btaito ol t re so'.oòo lire.- • . , ' , ' 

*** A Roncigl ione ,'. su, qu^ol. di Viiéei^bo, 
9Ó ebbero .gravi diinOstra'Kioni per l'aJunienL 
t o del' prezzo delle farine.' ,"; _ - ;' • 

• • P e r l e — • • , ' • • ' , ' : . . ; • , • . • : • ' ' 

. P o m i al Q.1«;L. 3 J — 27 — 4o ~ ' 3 0 - -
'ii— «4 — 34 ~- i2 — . 2 8 — 37. 

C^.s'tagin'e a l Q.le t . 18 -r-15 — 17 — 16 
•5;50.— 17-50 — i 6 ( 5 0 — ,12 ~ 14 - ^ . i + S " ' 

.Marroni - ^ ' ; ;.:' 
P a t a t e a l Q. le -L . , 1 0 — 9 ; - - - I I . ' . 

' ì tóicit;"*'^Stì» 'ÌSifi.:!:R6vJSiS' Sìt^slg^òr'i 'Éfc"! 
,'j»«!tó(,.'iiì^eóyaitiit'iA!le*»ètì4HS^^ 
;,più.^ii(tìÌpfe:.,(lodSrJ$*ci^^ 
nìéStl '^ÀlMièo- ' i^làlf l ts tòi ìòai ' -caì t f l^ 

. : i t ^ ^ i C m M . ^ ( f o & 9 ; n é l J : l o d r t e i f I » V ^ t t » ' 
;:<)I>era ' 'là'^^efiniice j f l t t tW/ i^^ 
;'j>eBiii^';jiptìtì|etìcj^;sÌBli^ 
;«^fó' ' ' itt^>o#4BiiC;j:<lai;titoJ9;; 

' f ac i sh jk4«tó : Je ; i | uMi : i^ 
,ÌTC>ttn«iik.'':.,A|:y:;S."';:;'",.''\:/';•;' > ...-':\. ;:":ff'/; 
:r-'K ''tìòi' •é<iii ésltiiuìw)- aiS';'tfft,<'nì'ati*.''<:fie'''i,«4' 
•^»tìlllod«t»-:òper,a,;\;;-ii*ilg^^^ 
lìfeìat* « jn^orféiÉ'ionit,,:pet il: m o d o 

','le « pnjifaiì<l<? d'i'triitta'He ^i 'argóm<'hti;:;lwfe 
,'1'a copi'* é. ' l ' l t t iport ì i i ia delle, cò»e,'dlScua4ei; 
• por il oonvin^iiniierito "ohe pfòdiice: i>aò;.,ttaM 
a. /p»ri co t te i i i ì 'g l io t i ,dei géhéfe, c h e , p u r 
costano assai più; M a pe r pirodurre tistto. ' . ' 
b ene • che è deStitiata » f a t e ; è (fcsilerabile 
la iWaSsima .dilffojìone, « « questo fine; l 'au-

,t<we con generóso sacrificio «^..'rlduaSc i n ­
cora il ptìtzzo d » L . 8 . a sole L. ' 5, qùani-
tunq'ue il toluiine ia -8 sia dènso di feen 
circa mille pagine di cara t ter i fitti è t h i a ; 
riasimi, E ' . ' io iposs ibì le i . t rovare allo stesso 
prezzò conéonsat i t an t i a rgoment i còsi raai-: 
g i s t r a t o é n t e ed ' 'esaU'rièinfempente . t ra t ta t i . 
P e r cui- il rpliuine si racconi'anda da .sé a 
quant i bramamo ; ave re come u n a So)i(iim,a 
apologetica, ove con guajrdò sintetico sieito, 
sviscerate '« dis t ru t te t u t t e ' t e . obbiezioni 
diegli a 'we r sa r i d'alia 'fede, e f eifidenza del­
la "verità cattolica . . f a t t a , per fcosi dire , 
t occa r cori mano a ' t u t t i gli, 'uomini di ret­
ta coscienza. • • 

D a a ' G a b r t e l e P a g a n i - Ré<ipooéal>il« 
SiahiUmrtii<' Tijnx/ratco « Sa» PtaKéo » 

.•\?i» T r e o B O W . t - T H i n * 

LE M i e i i O R I 

27-^-32 

CENITORII 
cosa fate mai ? 

-. V!i sò«iO fl'olia classe opera ia l'ntimerpsi ° 
geni tor i olie non panlainoiniaì ai l o r o figli 
«lè di . iDio né di 'Cristo, lasciaraloli cresce­
r e in una crassa ignoranza. Vi sono d e g l i ' 
esseri che foi^ia.tK> lo scandailo dleì g iova­
ni ififli colle io ro bestemmife e coi loro vi­
z i ; Ti soso deile madr i che estingnjono il 
iuime doll^ fede nel cuore di queste .picco­
le c r e a t u r e colla' loro t r a scura tezza , coi lo -
hó itieordiini. 

Quiàmtè case itì c u i - i a r«ligionfe è d i -
«prezirajta, il turpiloquio cosa di ti t t t i i g iò r -
rai, ili l e d e s s e r o moraile e lo scanda lo 

_«tt'«ibitudla« 1 
fE poi ci- metiaviglianio se l a 'famiglia 

; cotrc veiTSo l a ro'vin'a, se la società t r ema 
sidle sue b a s i ? ' •' • 
. "Ma qttesti gàii i tori /qulast i padr i e que­
s t e madr i , n o n - h a n n o m a i pensdJto alle 
terrlbiiì'i "responsabilità che i gravati-o su dì 
lo ro? Nosi «anno essi c h e il loro esempio, 
la. lo ro parola, il loro consiiglio, il lo ro 
rìffliprovieró ; devono essere la .prima e la 
l»iù impor t an t e guida e d i re t t iva dei figli? 
E3 p r ima di compiere lum gèsto , d'i lancia- . 
r e i m a parola-, .riflettono essi al l ' imprcs-
s i i » e iadielebiie che quel gèsto o quel la pa-

• noSa l a sce ranno s u i ' t e n e r i germogl i che, 
g^i occhi sgranat i e le orecchie , tese, s tan­
no l o r o ' a t t o r n o ? 

• I t b r u c ò "nascosto so t t e r ra , gua.5>ta l en ta -
«l'en'te J ' àv ida ' r ad ice è' i l . debole, t ronco del 
grapile,arbusto," appena- u s c i t o ' a i 'raggi del 
sole; E la vost ra imprudenza e corr iv i tà nel 
paiftalre, mell 'agire;. le vestile quot id iane 
brigjie 4i famigl ia ; il dileggio chle .portate 
tó^itiia-lmonte s u ciò che -v'ha d ì più sacro 
e ' d i . p ìù v e n e r a n d o ; la vosti-a indifferenza e 
aepilti 'per ì difetti e gli e r r o r i dei figli, so-
EÒ; H' 'fcenribìle .bruco che s ' insinua ' fatale 
ii.eà'idUiori 'C nelle mientì dì coloro che a'vre-

. site 'd'Oruto gùar.da;re come il tfesoro p iù prc-

; ZÌ03Ò e ,più-«hiaro del'la vos t ra eslrtCtiza. 

F a g ì a l i al Q.le I . . :36 .—r.so.'-

Ft iumento ^ - ,'• ,. .''','.,i :'•'•. •'• ' •••••'.• 
• S ' o g a l a — • ., • ' . . ' . . • ' ' , ' • • ' . ' . 

Grano tu rco al l 'Et tol i t ro 'L. 15.50 - r '14.30 

(-.15 — 15.20— B. Ì5V30"'— is-ss'^ ns; 
— 16.25—:.i6^5o; . . • VI '•' , » 

,Già ' l lonie— ', •. ' ' . , :,-, :"; 
Giàllonoino - ^ :" . .-, ; ' ' ' s s 

, Sorigprossq; — ' ' . . , ; / ' ; ' , , , " , • ' 
Cinquant ino a l l 'E t to i ì t ro - l . . ' 14 , — v i j ,— 

1-2.50. • 
Lupini — 

•Gailliin'e:al K.g. 1.40, 1.50 - - CaippoJii i . JS 
.—• Amitre" 1.30 — O c h e tiive.'J.Sb; t .20 — 
O c h e m'orte 1.60, 1 .70— Diudie ji.40, 1,4^ 

— .Xaccbini i . zo . :_ . ' : 

iieiiii 
. si àcquì i s tàno ' 

nel rVegoKlo TREMOWTI 
Ponte fot volle - UMne 

Libri imèni 
M U S S A I (Tool. 'Giovanni'). Diìscttssioni a-

pologétiòlie, sótto, : fomja ài Idiàloghì, 
t r a : un i?eologo e d . 'Un l ibero pensatore . 
Grosso v d u m e in-8 , di .pagine 1000 circa. 

L . S ' p e r L . 5.' " ' : • , ' 

ujQesto "Volume, a cu i l 'autore nella pr i -
'ma ' ediì'zìonie aveva posto il titolo .meno a-
d a t t o di Storia Hi una conversazione, è 
orna ve ra immura dì apopogia. II San to P . . -
dTe. P io X dì S. M,. si degnò acce t ta rne la 

ii ionio li n m jiiii 
; ALTARI ' MONOMENTI • MPIDI SEFOLGRAL! 

flpuipuili 
S I . U 7 . ; E B H I > ) Ì Ì 5 A I I / A D . I T T ' A . ' . 

. F R A I V C E S ' C O ^ Z i J G Q X O ' . • • ' - : 
9 Via PoscpUe, 20 - I J I D I I t T E Ì - ^m^m Umberto l i 

Specialità per la lavorazione MARÉi per IWOBlùp 

^OI^-A-B^IO 
TramTria a vapore Miae-S. Daniele e ritorno 

Cime 
Torreana 
MarìlBnMeo 
Pssagna 
San Daniele 

S.Sfi 16*1 15«l IS fS 
9 + VIA) ISW 'H-M 
«W IS1H !iS« ìim 
d i * l'i*,tu )(i > t!)1rt 

107 U-518 1654 W4V 

San Daniele 
Fagagua 
Martignacoo 
Tòrreano 
Udina ' 

7 - [ 1 W 
7 3 l i SD 
7 65 1'-69 
84 S8 
8 3 Ii ì36 

8 40 
4 6 
436 
4 44 
6 l i 

7 39 
18 14 
'8 34 
843, 

lo IO 

Gasarsa - SpiUmbergo - Oemona 
Spilimbergo" 
Pmzano 
Maiauo 
Geiaona 

,7 40 
819 
8*2 
98 
9 2 . 

4 -
8 8 

164 
.513 

18 8 
183 
9 14 
9 40 

1936 

5 30 
S2 e 

Geraona 
Maìano 
Pinzano , 
Spllimbereo 
Gatarsa 

e ritorno 
— ^ 1 7 6 

- 7 23 

' 16 8 7 

«eoi 94 

28 
2 86 

,3 62 
ZA 
846 

ti 
27 

W68 
716 

Gasarsa - Portogruaro e ritorno 
Casarsa I fi 14 .7 401 980114 48 
S. Vito al Tagl . 6 23 '7 BO ;9 39 14 67 
Por togruaro 6 5 U 8 a i | 1 0 4 ' U 6 3 2 

TOINE 
fiODIlOlPO 
CASARSA 
PORDENOKB 
SACILB 
TREVISO 
MBS'l'RE 
VENEZIA 

Udine - C a s a r s a - Saeile - Ti 
4 ^ 6 56 8 20 11 as 13 10 13 60 17 25 20 U 

31 8 61 1 47 13 3U 16 14 .17 68 20 33 
!> I l 7.17 9 9 13 2 1 8 . 8 1 81 18 15 20 48 
5 80 7 64 9 32 r 8 14 17 16 48 18;36 2 4 
6 48 H lu 9 53 .2 84 14 30 .7 3 18 57 21 18 
7 % 9 ta Il 12 3 38 16 BS 18 50 38 22 6 
7 48 9 4 . 11 58 8 55 18 38 18 34 21 3 32 ;i6 
8 - 9 55 12 9 14 6 10*0 18 45 31 15 22 45 

19 45 1 Portogruaro I 8 29112 26116 47 I iO 47 
19 64 S. Vito al Tagl. 8 6s l i 60 t o 18 31 13 
20 19 1 Gasarsa . | 9 6 | 1 3 8 | 0 2 0 | 21 20 ' • 

Treviso - Venezia e r i t o r n o 
VENEZIA 
MESTRE 
TREVISO 
SACILB 
PORDENOHE 
CASARSA 
CODROIPO 
UDINE. 

6 - ' 6 66 8 30 117 :A 86 17 16 19 22 
6 16 « 9 8 61 11,26 14 5 17 35 19 .0 
6 48 0 66 932 12 3 18 33 18 8 20 27 
0 32 H ' 10 48 13 11 •a -a 18 69 21 37 
0 48: K29 11 8 13 31 .0.87 19 13 21 68 
7 6 • 9 IO 11;. 32 13 64 . 0 4» 19 80 Si SO 
7 M -0 27 11 49 14 11 l'( r 19 46 «3 30 
7 61. 9 57 1220 1* l i 'l7 26 20 11 28 7 ; 

SS 10 
23 29 
0,'/ 
1 U 
1 S2 
1 US 
2 10 
2 40 

Mine - eemona - Pontebba e ritorno 
Udine 8 Ifll4 15 49 7 33118 65 
Tareeiilo 8,36 !0,V/ 16 26 8 8 19 40 

«4H 11 %: «4ll 8 B201 
Staz. p. Oarnia 
Pontebba 

9 9 1164 l'/O 8--8 20 28 Staz. p. Oarnia 
Pontebba 10 20 13 20 18 20 98812140 

Pontebba 
Slaz. Carnia 
Gemona 
Tarceato 
Udine. 

16 60 
6 4 . 

v -
7 20 
I ; B 2 

Odine - S. Giorgio H,- Portogr.-Venezia e r 

10 rO 
114: 
l ! l 
U19 

14 55 
16 40 
10 0 
16.8 

THine 
PalmaiioTa 
S. Giorfi:io If. 
Lstuana 
Portogi'uarq 
Mostro 
Tonesla 

10 2f 
116 
1186 
1166 
1218 
13 59 
1410 

13 60 17 81 .1 Tenozia 
1430 IKHI Mestre 
IftIS 1840 Portogruaro 
1640 Mi» 1 Latisana 
mio "ili 80 S. Giorgio N 
17 44 n HI Patraanova 
17 66 22 21 ' UdiE« 

fi - 910 18 26 
«14 9 ; * 13 44 
V8 n 12 Iti 41 
8 0 1184 InW 
8 46 \ri IO 86 
9 8 I2i'6 tlìW 
938 12 66 17 30 

12 91.7 

torno 
1810 
ISSO 
20 10 
20 43 
2119 

136 
22 2 

Udine - Gividaie e ritorno 
U i i n e 
Oi¥idiile 1 543I Vm 13 30 

13 68 
17 45 I 
18 16 I 

Ci r i d i l e 
Udlao 

6 2 ) I 
660 I 

I 16 87 I 
l 17 6 

1820 
19 
10 IS 
0 26 

1947 

S. Slorgìp Nog. - Qervigmmo-Meste e ritorno 

li'miiliii^Élli 
MhflÌzlt5?|l!l|^;Ì8Fc;%:..vléf''tpài|^ 
^àsìÉitàtìvI itabiìiti cbK lè jii^ilriè^ 
^ona IR |i1id(i tli iin^ 
Cémrtieìsr I ilàmiiiiiit ^ i r Sî  
:tìèlla-'m!tói:'.':::#s^v'^ 

mi dJìspinsàno £ii uitéHòrI ràccornàndìÉÌQilii. 

S.aioigioN.I 8 42113 lOllO 201'fi S 1 Tilesto 
Cerviguano 8 7 1526 i684 846 1.Ce'rvignano 
Triosfe ' , h 4 8 i * 8 6 .9 46 20 4::|S;OiorgioN. 

16 601 9 I 2 801 6 0 
7 12 1 1 8 1430 9 9 

17 20 1 . 2 2 14 65 0 26 

Stazione per la Carnia 
. s i a ? . . Oaruia 1126 | I 7 1 0 | 2 0 3 6 ) 

Toliilozzo 12 32 17 80 2 -
Vi l l aSanUna 1249 17 62 3 1 1 6 

• Villa Santina e ritorno 
V i l l u S a n l i n a | 5 6 7 | 1 0 5 4 | l 6011814 
Tolmezzo ' 6 1 7 11 14 1 6 1 4 1 8 8 8 
Slaz. Ctonia 0 87 11-34 16 34 1 8 6 3 

Udine - Gormons - Trieste e ritorno 
'Min» 
S. GioY. Manz. 
Gormons 
Trieste 

813 
8 87 
96 

1143 

12 66 
13 28 
18 50 
1610 

154614019 
.619 20 43 
16 63 2066 
18461 -

TtieBto -, 
Cormona 
S. Oìov. Man». 
Udin» 

9 -
12 6 
12 20 
UBO 

1280 
1446 
14 69 
1625 

1610 
18 67 
1911 
1941 

ANTICHI^ FOIHIIEEIE 

' • ' • ' • ' - • , , « • ' ' • ' - " -

Francesco Bròìli 
UPINE-{QOR!Zir " ; 

Massime «nonficm^e^: nazionali 
' ed tstereì ] 

= ISPO!ììlI!OlEtMOIOIIlLE = 

• :;.:: ; d ì ; a 
si gtìarisce ruàicalment», H) tu «e di''forma orouio», con 1« pelveri dai 

'chimico farmacist» GIUSTI CESARE. - , • , ,. :^r • -r: 
T*li guarigiosi «ono atteatiite dà ìnnuinere^oli «er'ifoati.InTianio Tigli» 

di L. 4.50 «indicando i'eti del malato si ipediMia fr. di Jorio un» éoatoift di 
polveri bastanti per cura d'un mese. Continuando Ift «lira un anno, la guàrji-' 
^,\ORe 'i infalUbih, ' ---„'- ---i ."',:.'',• :„'"S 

Scrivere alla Farmacìa chimica 00» laboratorio farmaoButicóS^ Tito-.dì 
'Schio'^-^•.Yitìènza--"':-''-•;;•'"•--,•';•?'''•-- •'-,••''- :';-"•'.'..•'.• '̂'';";'" ;̂ 

IlKHilltagmssiDtteliÌÉIIIIMIIÌIBIIÌM.- ^LATTERIEivNón ditngntìcat^ 
che qualunque eOsa vi occorra: scMf-
matrici, pezii di ricambio per le ste»»« 
— jojhnie.—- ! iungole — caglio •« 
olio — tele per fórmag-gio — cremò' 
metri — termometri ecc. trovate tutta 
a piézzi miti ner negozio TrémoBti » 
U d i n e , ' •• "'•"•:- ': • ' , . ' 

• B£LLONJ^^^URARO*C. 

stiiii | | iPiìi:l 
. Si vendono t' OATÈCM Ì8Ml,• gh 

unici approvati per la nostra Arciàioeési, 
Ai rivenditori'e ai Uep.di lSnàer$òfi. 

che ne, acquistano almeno Sfi ii f^'it 
30% di sconto. 

,; ' X'nCCHlNT.— £ « grfmd,e«s4 M 
S Giuseppe. — E un offimp W>rO:: 
fflto^awie Wrató (l'jJk ('iyrità pattoHoa.:, 
è un'Otiimà'leMura per il mese di/Màr^.; 

^È stampata dall(t tipogrn/ia'S. Pmliko. 

di qualunque oggett̂̂ ^̂^̂^̂^̂^̂^ 

presso la Ditta P: Tre monti 
Udine - Via Poscolle - Udine 

Ali'indiistria Nazionale 
Grande assortimento Cappelli 8 Berretti 

S. C O M i S & C. 
u » I ̂ m 

^ Vfa IMmalô ecchlo (K fronU alla Farmacia ilngtloFa^ri; t C. ^ : 
DEPOSITO C5API»Et,LI 

Borsalino Cilu^eppe e F I l o 

*Si c © M i p « r « , n o i i e l l i d.1 Be,lvp.tloo> e d i l e p r e 


